
DOMENICA 24 MAGGI01992 PAGINA 1 5 L'UNITÀ 

Borsa 
I Mib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

15 1 8 - 1 0 2 0 2 1 2 2 15 18 10 . 20 21 22 ' 

ECONOMIA <& LAVORO 

Attesa per le «considerazioni» Proroga del condono, blocco 
del governatore di Bankitalia della spesa, conférma degli 
Lunedì il governo vara estimi (Pli permettendo) 
un̂^ «pacchetto» economico Visco: «È una presa in giro» 

Debito, ultima spiaggia 
E sabato parla Ciampi Carlo Azeglio Ciampi e Guido Carli 

Dopo l'ultimatum, lanciato all'Italia dalla Cee, si at
tendono : le «considerazioni» che il • governatore 
Ciampi pronuncerà sabato prossimo. Il governo in
tanto si appresta a mettere in campo un pacchetto 
di misure economiche che vanno dalla proroga del 
condono alla riconferma (Pli permettendo) degli 
estimi catastali. Visco (Pds): «Non risaneranno nul
la, smettano di prendere in giro la gente». 

RICCARDO LIQUORI 

Wt ROMA. Sabato" prossimo 
sari la volta di Carlo Azeg io 
Ciampi. Alle 10,30 in punto, 
dopo avere consumato il ritua
le ed ambitissimo, «caffè» con 
pochi e selezionati esponenti. 
della finanza italiana, aprirà ' 
l'assemblea • annuale della i 

; Banca d'Italia illustrando • le 
" -considerazioni finali» del go- s 

vematore. Per la diciannovesi
ma volta da quando.nel 'onta- , 

no ottobre del 1979, sali al ver
tice di via Nazionale «Parlerò il 
30 maggio, allora sarò costret
to a parlare», ha più volte ripe-

.'; tuto nei giorni scorsi a chi gli : 
" chiedeva un parere sulle sorti 
-, della malconcia «azienda Ita-
I lia». E di cose da dire Ciampi 
. ne avrà, soprattutto sul disse-

1 sto delle nostre finanze pubbli
che. " 

Quest'anno infatti l'assem

blea della Banca d'Italia arriva 
in un momento del tutto parti
colare: il debito pubblico 6 
oramai arrivato a un milione e 
mezzo di miliardi, il disavanzo 
del '92 corre a ritmi elevatissi
mi, per la prima volta la Cee ha 
praticamente minacciato di la
sciarci nella serie B dell'Euro
pa che verri. E come se non 
bastasse, dopo il terremoto 
elettorale del 5 aprile il paese è 
senza guida politica e, almeno 
fino ad oggi, senza prospettive. 
Di fatto Bankitalia e rimasta 
uno dei pochi punti di riferi
mento istituzionali, e questo 
aumenta l'attesa per le parole 
che Ciampi pronuncerà saba-
toprossimo. 

Dopo l'ultimatum decretato 
martedì scorso da Bruxelles ti
ra un'aria da ultima spiaggia. 
Già l'anno scorso il governato
re aveva messo tutti sull'avviso: 
senza un risanamento della 
sua finanza pubblica l'Italia, 

Le ipotesi antideficit 
Condono. Rinvio al 19 giugno delle scadenze del termini. -
Estimi catastali. Ripropostone per decreto degli estimi 

bocciati dal Tar del Lazio. ,v; • ' =•_ ••-•*• , - v i 
statali. Blocco della contingenza e del turnover. ' < -
Spesa pubblica. Sospensione del 3% dei pagamenti da 

. parte dell'amministrazione... 
Fisco. Aumenti su benzina, sigarette e superalcolici. ' 
Iva. AumentodeH'allquotadal19al20%. 
Mutui. Blocco dell'Indebitamento degli enti locali. ••• 

' Privatizzazioni. Agevolazioni fiscali per le plusvalenze del 
titoli degli enti trasformati In Spa. •••--•- ^ 

pur essendo «parte essenziale ' 
della storia e della vita della 
Comunità», verrà relegata ai 
margini; da qui la richiesta di 
una riforma del,sistcma fiscale 
attraverso l'ampJlarfiento delle 
basi imponiblltSdella lotta al
l'evasione, def contenimento 
della spesa pubblica ma an
che di una sua maggiore effi

cienza, di una politica di tutti i 
redditi, della riforma del siste
ma previdenziale, di una poli
tica di privatizzazioni «da at
tuarsi secondo norme e proce
dure ispirate a funzionalità e ri
gore». Nulla di tutto questo è 
stato fatto; solo l'inflazione ha 
dato sintomi di rallentamento, 
ma più per cause dovute alla 

congiuntura interna ed estera 
(fine della guerra nel Golfo, 

-, rallentamento dell'economia) 
' che per scelte di politica eco

nomica. 
• Le colpe? Se Gianni Agnelli 
' sposa la linea Carli (ma alme- ' 
no il presidente della Fiat non 
fa il ministro) nel ritenere il 
Parlamento il primo responsa-. 
bile degli sfondamenti di spe- , 
sa, il ministro ombra delle fl-

: nanze, il pidicssino Vincenzo > 
Visco, punta il dito sul governo • 
- o su quel che ne resta - di- ";. 
chiarandosi scettico sull'esito ' 

. dei provvedimenti che palazzo è 
Chigi si appresta a mettere in , ' 
campo: «Non dovrebbero con- ; 
tlnuare a prendere in giro la ': 
gente - dice Visco - perché S 
son due anni che lasciano le " 

. cose marcire. * Sicuramente ' 
'. non saranno loro in grado di ' 
'• mettere le cose in sesto, e con 

questo Parlamento dubito che ' 
sarà facile per qualsiasi gover

no». A scanso di equivoci, co
munque, a chi gli prospetta 
una conferma di Cirino Pomi- : 

: cino al ministero del bilancio, 
•; risponde: «Se il problema è far ; 
' perdere altri voti alla De o ai ; 

partiti di governo, Cirino Pomi- ; 
cino va benissimo». : .;' ~::<4. 

Come ricordato, sarà co-
: munque sempre la troika Carli, > 
Formica, Pomicino a varare ' 
domani un pacchetto di misu-
re economiche: rinvio della : 
scadenza del condono al 19 ' 

: giugno, direttiva per «congela-
>• re» la spesa pubblica nei pros

simi mesi, sgravi fiscali per ren
dere più appetibili le privatiz- -
zazioni, conferma degli estimi ' 
catastali bocciati dal Tar del : 
Lazio. Su quest'ultimo capitolo ì 
fanno pero la voce grossa i li
berali: ieri Altissimo ha scritto -
a Andreotti e Formica per < 
scongiurare l'eventualità di un 
decreto 

v - -Lievitano i preventivi di Eni e Iri 

Ferrovia ad alta velocità 
ecco i costì da capogiro 
• V ROMA. L'avocato Loren- , 
zo Necci, amministratore , 
straordinario delle Fs, dovrà i 
probabilmente- contenere • le -
sue ambizioni'-Jn fatto di Alta 
Velocita che sembra costare ;|-
molto, molto più del previsto. ' 

• La doccia fred<fe, secondo una •; 
inchiesta del " settimanale // ;j 
Mondo, viene dai preventivi di :ì| 
spesa messi appunto da alcuni 
dei -concessionari • «general ì 
contractor» delle infrastrutture 1 
per i treni supervcloci. Preven- ' 
tivi che superano di oltre il ; 
100% gli impòrti contenuti nel- ••; 
le convenzioni firmate nell'a- •;', 

' gosto '91 con la Tav, la Spa fi- *' 
nanziaria partecipata al 40% 
dall'Ente Fs.Tàra;o'elevati, che ' 
l'investimento non sarebbe più .'• 
redditizio peri 26 istituti di ere- ; 

dito privati. .Italiani e stranieri, 
che partecipano al meccani- .; 
smo privatistico di ' finanzia- . 
mento messo in piedi da Necci 
con la formula del 40% a cari
co del lo Stato, 60% dei privati. 

- Progetti esecutivi ve ne sono j 
per ora solo sulla Roma-Napoli : 

. («general contractor» il con- "•; 
sorzio Iricav-1 guidato da Iri- : 

tecna) e sulla Milano-Bologna 
(consorzio Cepav-1, capofila ; 
la Snamprogetti gruppo Eni). 
Ebbene, secondo i calcoli del-
l'lricav-1 le opere della Roma-
Napoli costeranno poco meno 
di amila miliardi: oltre il dop
pio dei 3.900 previsti nella con
venzione, e ben più dei Smila 
che realisticamente le Fs ave
vano stimato a fine '91. Non ; 
meno salati sono i prezzi di 
Ccpav-1 per la Milano-Bolo- : 

gna: 7.500 miliardi, contro i 
2.900 della convenzione, e i 
3.800 stimati dalle Fs. Difficil
mente a queste condizioni pò- ' 
trebberò realizzarsi le due li- ;•' 
nee, che insieme assorbireb-. 
bero con 15.500 miliardi gran ; 
parte dei 20mila previsti nel '91 . 
per l'Intera rete supervclocc da • 
Torino a Trieste e da Milano a -, 
Napoli. Sarebbero quindi allo 
studio tagli ai programmi: me- ' 
no svincoli, carreggiate • più 
strette, risparmi sulle barriere ' 
antirumore vicino ai centri abi- ' 
tati. E per la Milano-Bologna la 
Tav avrebbe posto un tetto di 
4.300 miliardi. Comunque il 
momento della verità verrà a (i- ' 

ne anno, quando i consorzi 
dovranno firmare i contratti 
definitivi con la Tav. -,.-. 

Perché questo enorme lievi
tare dei costi? Secondo II Mon
do, molto dipende dal fatto 
che le concessioni sono state 
affidate, senza gara, a cordate 
prestabilite (oltre a Iri ed Eni, il 
terzo «general contractor» è la 
Fiat a cui spetta la Torino-Mila-

' no e la Bologna-Firenze); e i 
contratti a prezzo chiuso «chia
vi in mano» hanno indotto le 
imprese a tutelarsi da eventuali 
varianti. Inoltre ci sono situa-

. zìoni •• di monopolio, come 
.quello del consorzio «Saturno» 
che fornirà la parte tcconologi-
ca, e che hanno fatto prezzi da 
capogiro. Ha poi contribuito 
anche ' la rischiosità degli 
espropri, a carico del conces
sionario. ••..•.".:•.•.•••.••'••'•"••:•':...• 4 

. Intanto venerdì 6 slata sigla
ta la lettera d'intenti fra il mini-

: stero dei Trasporti, le Fs e le 
Regioni Veneto e Venezia Giu
lia per il prolungamento del
l'Alta Velocità da Venezia a 
Trieste. . OR.W. 

Cagliari annuncia tagli e nuovi sacrifìci per il gruppo 

Chimica, l'Eni cerca alleati 
Nuova intesa con Montedison? 
Il riawicinamento fra Eni e Montedison, dopo il sof
ferto divorzio di Enimont, potrebbe diventare realtà. 
A confermare questa ipotesi è il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, il quale, in un'intervista a Panora
ma in edicola domani, traccia un quadro della chi
mica italiana. Ribadendo la necessità di un aumen
to di capitale da 1.000 miliardi per l'Enichem, Ca
gliari apre la strada ad intese con altri «partners». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. L'Eni apre di nuo
vo a Montedison. «Abbiamo 
avviato trattative con diversi 
partners su varie aree di busin- : 
ncss - afferma il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari - in- J' 
eluso il nostro partner più vici- ' 
no, la Montedison, con il quale 
siamo pronti a stringere una 
collaborazione». Ma «la Monte- ' 
dison - aggiunge Cagliari -ha 
sviluppato una tecnologia sul 
politene che a noi potrebbe < 
servire: abbiamo proposto di : 
fare uno sviluppo commercia
le insieme. Loro hanno invece 
preferito dare licenze ai corea
ni e sviluppare impianti in Lou-

siana. Lo giudico un errore che 
ci spinge verso altre opzioni». 
In attesa di questi nuovi svilup-

, pi, la chimica italiana, secon
do il presidente dell'Eni, dovrà 
vivere duc-tre anni di severe ri
strutturazioni . sacr i f icando 
molti stabilimenti: «dobbiamo 
vendere, chiudere, rilanciare 
impianti, penso che si debba
no chiudere 20 siti chimici su 
40». Fra te imprese «in odore» 
di chiusura ci sono anche la 
Savio di Pordenone e il settore 

" minerano 
Cagliari non si sbilancia pc-

\ raltro sui costi occupazionali 
Imposti da una tale nstruttura-

. zione nella chimica, ma afler-
<:: ma che l'occupazione dovrà 
;'.' comunque sopportare • «un 
V, grande sacrificio», in linea con 
; la crisi vissuta dalle altre grandi 

' compagnie intemazionali. «Di 
':-. certo - rileva il presidente del-
. l'Eni - non è pensabile che sta

bilimenti chimici con appena 
200 dipendenti siano competi
tivi. Poi ci sono i doppioni. Per 
questo si rende inevitabile un 
processo drammatico». . .• 

Ma i problemi della'chimlca 
vanno cercati indietro nel tem-

-. pò, prima della «querelle» con 
' Gardini costata 2.800 miliardi e 

dei problemi sindacali T«il sin-
.', dacato sa beneche la chimica 
;. si salva solo a condizioni duris-
•-" sime»). I «nodi» del problema, 
, : secondo Cagliari, risalgono in-
• : vece a circa 20 anni fa, quando 
. «si è voluto fare di questo setto-
';.' re un'industria pianificata e in-
•'•;. centivata per consentire inve-
, stimenti di grandi dimensioni, 
•••* soprattutto nel Sud Ma in que

sto modo si é tradito lo spinto 
imprenditoriale più genuino 
basato su innovazione e ricer
ca continua» Accettando enti-
che per l'operato dei vertici 

, Emchem («quando i manager 
•'.'• perdono hanno • certamente ' 
•' delle responsabilità»), Cagliari f: 
.. «assolve» Porta e Pan-ilio in ca-•'•' 
;: rica solo da un anno. ;-•:,,', 
• Infine il capitolo privatizza- * 

zionl e trasformazione in spa. 4 
'•'•'•' «Dobbiamo risolvere due prò- *' 
"•,. blemi molto seri: quello dell'e- ; 
. sclusiva - i giacimenti padani ».' 
/ in esclusiva all'ente pubblico • 

e quello della neutralità fisca- , 
,/• le». Il «nodo» fiscale sarà infatti 
- importante per l'impatto del ti- ,'• 

,', tolo Eni sul mercato: «se all'Eni ' 
spa si applicassero le stesse 

:- agevolazioni fiscali che la leg-
; gè Amato ha consentito alfe " 
;. banche - rileva Cagliari - il tito- •; 

lo che collocheremo in borsa 
' sari molto appetibile. Noi - ag- , 
.•' giunge-potremmo trasformar- '[ 

ci in spa anche senza agevola- ; 
- zioni, malostatociguadagne-

-, rebbeben poco»; Upresidente -, 
••; dell'Eni nega che una privatiz- ••'. 
f'zazione con agevolazioni fi- • 
'•: scali risulterebbe per le casse *••• 

statali negativa «quello che 
non prenderà come imposta -
conclude - il Tesoro lo incasse
rà con la vendita dei titoli e sa
rà mollo di più» 

. •;,..•;••••, .-,- . Il 29 riunione della direzione sul dopo-Turci. Sarà nominato un gruppo di «saggi» che aprirà le consultazioni 
Il presidente resta appannaggio del Pds? Pasquini, Barberini, Cerrina e Borghini i papabili 

Presidenza Lega: quattro candidati in corsa 
In Lega è aperto il confronto per la successione a 
Lanfranco Turci eletto deputato. L'operazione do
vrebbe essere portata a termine entro l'estate, ma 
non si escludono tempi più lunghi. Problemi in casa 
Psi. Sarà un interno o un estemo? 1 cooperatori del 
Pds sembrano preferire un dirigente della Lega. In 
poleposition ci sarebbe Giancarlo Pasquini. Ma si fa 
anche il nome di Gianfranco Borghini. ; . . 

WALTER DONDI 

• V ROMA. Entra nel vivo la 
discussione nella Lega delle • 
cooperative ; sui dopo-Turci. 
L'attuale presidente, eletto il 5 
aprile scorso alla Camera nelle 
liste 'lei Pds, ha confermato la ; 
propria intenzione di lasciare 
la Lega: «Non me la sento di 
mantenere contemporanea
mente due incarichi cosi one
rosi». Il vìa ufficiale all'opera- ' 
zione successione verrà dato il 
29 maggio nella riunione della '' 
Direzione nazionale. In quella : 

.• sede dovrebbe essere nomina- -. 
,; to un comitato di «saggi», sul 
;'• modello Confinduslria, che } 
: svolga consultazioni in modo ; 
: da individuare le candidature 

da portare agli organismi diri-
\ genti per la elezione del nuovo 

presidente. 
In realtà, in Lega si discute 

del successore di Turci già da 
: quando egli decise di candarsi ; 
ì al Parlamento. Nei giorni scorsi -
"; si sono svolte riunione di com- : 
: ponente, sia del Psi che del 

Gianfranco Borghini Giancarlo Pasquini Ivano Barberini 

Pds, mentre il vicepresidente 
(Pri) Sandro Bonella ha affi
dalo alle colonne della Voce 
Repubblicana le posizioni dei 
cooperatori dell'edera. C e an
zitutto da decidere la questio

ne dei tempi. Bonella fa sapere 
che bisogna fare presto. «Entro 
giugno dobbiamo avere il nuo
vo presidente», dico a l'Unitù. 
«Abbiamo bisogno di una solu
zione stabile, la Lega non può 

restare a lungo a bagnomaria». . 
Turci stesso si dice convinto 
che «I tempi devono essere ra
pidi, possibilmente entro l'e
state». Anche Mauro Cori, so
cialista, membro della Presi

denza, parla di «cambio prima' 
dell'estate». 

Non tutto appare però cosi 
scontato. C'è chi, e sembra, 
una posizione trasversale, ipo
tizza una permanenza di Turci 
alla testa della Lega ancora 
per qualche tempo: qualche 
mese, un anno, in modo da 
preparare con più calma il ri
cambio. Una linea sulla quale 
premerebbe in particolare Lu
ciano Bernardini, il vicepresi
dente socialista, interessato ad 
assumere un ruolo di vicariato 
rispetto a un Turci ancora pre
sidente ma forzatamente me
no presente in Lega a causa 
dei suoi impegni parlamentari. 
C'ò da aggiungere che i sociali
sti paiono intenzionati a utiliz
zare il cambio di presidenza 
per porre sul tavolo una serie 
di questioni. «Si tratta di utiliz
zare questa occasione per di
scutere di problemi di natura 
politica e programmatica che 
avrebbero dovuti essere affron-

' tati anche se Turci non si di-
; metteva» dice Cori. Un discor- . 
,' so che potrebbe lasciare intra-

• vedere una messa in discussio-
' ne degli equilibri interni sanciti 
:L dal congresso di un anno fa. -
; > «Ma^nòn-sl tratta-..di', rifare il ;" 
. mondo né l'eongressi» mette le • 

mani avanti Gori. -..•;.-- •-(.•- :• 
. In discussione non pare es- . 
-, serci peraltro il passaggio delle "• 

presidenza da un esponente f 
con tessera Pds in tasca a un « 

< socialista. Bonella non ha diffi-
• colta a dire che «la componen- i 

4, te maggioritaria in Lega ha di-r 

.. ritto ad indicare una propria > 
candidatura. Purché II tutto av-,' 

'••' venga alla luce del sole e se - . 
;•. guendo le procedure istituzio- ; 
'• nali». La componente del Ga- •. 
•. rafano non sembra peraltro in- ' 
.' tenzionata a dare battaglia su ; 

questo punto. Anche perché al '• 
.; proprio intemo non c'è accor- ; 
; do su chi potrebbe essere il :' 
..> candidato. Bernardini ha fatto • 
•' qualche ; dichiarazione ; nella 

Tariffe Sip 
Federconsumatori 
minaccia 
l'autorìmborso 

La Federconsumatori cercherà di ricorrere alla Corte costitu
zionale per il decreto del governo che ripristina gli aumenti '• 
delle tanffe Sip del 1991 e non esclude dì fare ricorso a lor- ' 
me di lotta quali r«autorimborso», detraendo dagli importi .: 
da pagare le quote ritenute illegittime. Lo ha annunciato ieri i 
il presidente dell'organzzazione, il giornalista Tito Cortese, •*. 
che ha partecipato a Firenze ad una tavola rotonda sulla pò- '; 
litica di prezzi e tariffe. Gli aumenti Sip sono stati al centro '; 
delle contestazioni mosse alla società che gestisce le comu- " 
nicazioni telefoniche da parte di circa 200.000 utenti che ne ',• 
hanno chiesto il rimborso. Sulla illegitimità degli aumenti si • 
era pronunciato il Tar del Lazio e, ha ricordato Cortese, lo ; 
stesso Consiglio di Stato. Poi il decreto del governo «che ten- . 
derebbe a cancellare - ha proseguito - le decisioni dei giudi- i 
ci». La Federconsumatori, inoltre, ha invitato i parlamentari J 
eletti il 5 aprile scorso a votare contro la conversione del de
creto. 

Riforma Pac 
lobianco 
propone una. 
«assise agrìcola» 

Una grande «assise» della 
professione agricola, della , 
cooperazione e dei lavorato- • 
ri del settore primario, da te- ' 
nersi entro il 10 giugno, è . 
stata proposta dal presiden-:; 
te della coldiretti lobianco in ; 

. « > • • • • _ _ . • « . > _ • una lettera inviata ai presi- '-
denti della Confagricoltura • 

Gioia e della ConfcoluV.itori Avolio. Tale inizitiva - s: afferma . 
nella lettera - si è resa rxjcessaria dopo le decisioni assunte a ' 
Bruxelles sulla politica agricola comune che comportano p 
gravissime conseguenze per l'agricoltura e per l'economia " 
del nostro paese. Precisi gli obiettivi della protesta: rappre
sentare con la massima chiarezza gli effetti dei nuovi regola- > 
menti Cee sui redditi e sull'occupazione agricola, sull'occu- .: 
pazione dell'indotto, sulla bilancia commerciale e sull'Ime- , 
ro sistema economico; richiedere al governo l'assunzione ? 
delle necessarie misure correttive e integrative: prospettare ; 
le misure nazionali, non solo finanziarie, che possono con- : 
sentire la messa in molo di nuovi assetti economici fondati ' 
sulla valorizzazione dele produzioni italiane. „•,... »-, »,; -, ;-. 

- . . . , • . . — - , " - . - . . • , ; : . t ' '" ' ; . ',*'•'.•* >,':) 

Entro il 28 giugno prossimo 
si conoscerà l'esatto «identi
kit» degli azionisti (con al
meno il 2% del capitale so
ciale) di tutte le società quo
tate in Borsa: con un provve
dimento pubblicato ieri sulla 
«Gazzetta Ufficiale», il Gover-

•...•...•<.••-. natore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi ha infatti stabilito le modalità di attua-
zione delle nuove norme in materia di obbligo di comunica- : 
zione dei partecipanti al capitale di società con azioni quo-
tate o negoziate al mercato ristretto. In base alle disposizioni i 
della Banca d'Italia, entro il 29 maggio prossimo dovranno 
essere comunicate (allo stesso istituto-di emissione e alla 
Consob) le partecipazioni superiori al due percento delca-
pitale In essere alla data del 29 febbraio scorso. Alla stessa 
data dovranno essere comunicate te partecipazioni «rilevan- -
ti» (quelle, cioè, che superano le quote del 10, 20,33,50 e 
75 percento del capitale). Entro il 28 giugno spetterà invece 
alle società interessate pubblicare sulla stampa le partecipa-

! zloni rilevanti al propno capitale sociale esistenu alla data 
, del 29febbraio scorso. , , ,. , 

Borsa: entro 
il 28 giugno 
l'identikit 
degli azionisti 
di tutte le società 

Channél5 -"" 
Anche la Sony 
parteciperà 
all'asta 

Azienda Italia 
Arriva 
il superindice 
...alfa mortadella 

Nella gara per l'aggiudica- -
zione della quinta rete tele- -
visiva inglese è arrivata an- • 
che la candidatura della So- . 
nypictures, che già controlla >• 
Columbia picture. Sony pie- ' 
tures si aggregherà quindi a 

m Thames tv per la concessio- • 
. - • ne della frequenza di Chan-: 

nel f ive, per cui è già in gara un'altra cordata formata da Ti- « 
me Wamer, Daily Telenraph e Tv Am. SiMo Berlusconi ave
va già annunciato ad inizio mese di ritirarsi dalla gara per la 
assegnazione delie frequenze. - • 

, I segnali della ripresa econo-
' mica sono ancora incerti e • 
poco chiari. Agli imprendi- • 
tori nell'attesa non rimane . 
che rimboccarsi ie maniche " 
ed ingegnarsi per incentiva
re al meglio la produzione . 

' • « • « « • a a B a t B a i i B i delle proprie aziende pun-
• landò sul fattore umano." 

Una sollecitazione in questo senso viene dalla grande azien- » 
< da alimentare romana Florucci, nota per i suoi salumi e le -; 
sue mortadelle, che ispirandosi al super indice economico r 
americano utilizzato dalle multinazionali, ha ideato il «supe- " 
rindice della produzione». Un dato sintetico utilizzato dall'a-
zienda per misurare l'andamento trimestrale, semestrale o 
annuale dei quattro fattori chiave dei singoli reparti di prò- , 
duzione. Un miglioramento nella combinazione dei fattori 
crea un aumento dell'indice che automaticamente fa scatta- :'; 
re il premio da assegnare a fine trimestre agli operatori del 
reparto di produzione che ottengono un rendimento mag
giore rispetto ai periodi precedenti. Vengono cosi premiate ^ 
le persone più attive che con la loro presenza ed il loro com-
portamento contribuiscono al miglioramento delle produtti- ' 
vita aziendale. La Florucci, che ha 8 stabilimenti in Italia ed 1 ," 
negli Usa aafine '91 registra unfatturatocoasolidatodiSOO ' 
miliardi di lire con un incremento del 20% rispetto al 90 
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quale lascia intendere di esse
re interessato ad occupare la 
poltrona più importante di via : 
Guattani. Ma nessuno dei suoi • 
l'ha seguito. La palla dunque si 
gioca in casa Pds. E il nodo da 
sciogliere appare prima di tut
to questo: candidare un diri
gente intemo alla Lega oppure 
puntare su ' una personalità 
estema? Secondo Turci «allo : 
stato attuale tutte le ipotesi so
no valide». Tra i non coopera
tori il nome che finora è circo- : 
lato con più insistenza è quello 
di Gianfranco Borghini, diri
gente del Pds e ministro del go
verno ombra. Le sue quotazio
ne però sarebbero in ribasso e 

, c'è chi esplicitamente dice che 
è una candidatura senza pro-

' spcttive. . ..- '.v::•"••«" '•' «••'-•."•»• 
Tra i cooperatori pidiessini 

• del resto sembra prevalere un ; 
;.' orientamento ' favorevole ad 
: una soluzione intema. Alla riu

nione della componente di 
, mercoledì scorso non sono 

stati fatti dei nomi ma la mag-
: gior parte degli interventi sono 
stati a favore dì un presidente 
intemo. Anzi, c'è persino chi s i : 

r spinge più in là e dice che bi-
. sogna puntare sul presidente 
di una grande impresa coope
rativa, che mantenga il proprio 
incarico. Sarebbe una rivolu
zione. Una scelta mutuata dal 

•' modello confindustriale che 

sconta però fanno notare i 
contrari il fatto che un prcsi-

>. dente di cooperativa non è 
' proprietario dell'azienda ma . 
/ un delegato dei soci. Nel caso ; 

dunque prevalga la soluzione , 
• intema, i nomi più accreditati * 
per la successione a Turci so- • 

•, no almeno tre: Giancarlo Pa
squini, Ivano Barberini e Gian-
luca Cerrina. Il primo, presi- ' 

: dente di Unipol Finanziaria e 
vice al Fincooper, vanta una 

( lunga esperienza all'interno 
;, del movimento cooperativo: è ; 
• stato presidente del comitato 
' regionale emiliano, nella pre- ; 
' sidenza nazionale,, direttore ; 

- del Cerpl-Granarolo. Di lui si ; 
- dice che ha buone possibilità, 
' potendo vantare il gradimento 
. di molti dirigenti di Lega <• di 
( importanti cooperative dell'E

milia, e non solo. L'interessato 
» naturalmente non si sbilancia 

ma ammette che «A certe con- . 
dizioni...» potrebbe rendersi di
sponibile. Altro emiliano in po
le position è Ivano Barberini, 
presidente ' dell'Associazione 

e delle cooperative di consumo. 
Ad alcuni però la sua candida
tura appare un po' troppo sct-

• tonale. Il nome di Cerrina, pre-
• ; sidente della Lega della Tosca-. 

na, è invece uscito negli ultimi ; 
;. giorni: potrebbe essere, dopo ; 
; molti anni, il primo presidente 

della Lega che non viene dal-
i l'Emilia Romagna. ;,-.-• ^,••'•• ...•;• 


